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al mondo, che come Lui tratti personal- e cosi è; Le: potenz~ tutte, grandi a_piccol.e 
tA· DIPLOMAZIA IN ORIENTE mente gli affarl1 che come Lui colla pa~ I giornali t~de~chi o spag-nuo!i sonò' gli sono.àecorse'attoroo a. Oostantmopoh, 

'idA ''MIJniA. z. ~o .. ~ÈPO.N_'l!I_.,F_._r.o.u IN_'.oooiDENT_E rola e cogli scrttti abbia. da rivolgersi ,a soddisfatti del risùltato fefimssimo della' e nòl! v'· è· caré~za ·non v'è moina che 
:J tutti, e,dare dova 411' Bllh1tare consiglid, mediazione pav.ale.e .si mostrano ansiosi non gli f'd!Jcia'no. Ì'nb il Gl;àn Turco cui-

dove uri paterno rhfiprovero1 ~o!e un .. ~f- di Mnoscere ti. mot.u .proprio di Leo· !arsi fra ·due ·g_·mlneiali1• ,che··le potenze gli 
fettnòs,o ~onfort.o, dove .uu. !11Ut9. generosò, ne 'XIII.. . · · · · · ' stanno llttorno :soiiMite ·•eomè.Iilammane 
sempre· un ammaestramento ed uu esémp!o , 'L'linparcial diMadrìd, annun~iando il ·amorose. Non: si·'·odoiw che prot~ste in 
di virtì'.l e di sap'iemia 1 . · · prossimo ac~ordo. tra H:governo spàghnolo · favore dell" integrità'dei diritti· della Porta. 

,,), 

II di~corso· della Ooròna letto il 19 cof,­
:' rente :··all' inaugurazione ldèf Reichstag. 
: germnnico. annunzia , ufficialmente l'accò· 
- 1110da!liento: amichevole che :avrà' luogo ' 
"«•.entro brevissimo ·termino·.>· tra •. la · Ger-

man}l\>e, hhSpagna •· in: seguito. :alla me-
dh1z1one papale. ,. . . . ·-
.. E' una vittoria .pacifica e, splendidà 'che 

. , Leone Xlll ~a ottE1l!uto, e ,di cui, debbono 
ellsergli.,, gr11ti., 1111.cher, gli. uomini dei piì'.l 
<lppo~ti:,partiti.· E'.il. trionfo de1hi 'forza 

.. !IlO fil) e,: ViU diCe, .~èl: diritto, applicato éòn 
. eqil~ilime "'iiapièoiia 'alle" circostanze della 
· polit(ca: E', un fattò storico· d'importanza 
su~~e\Ila,' sM9i11tmet1te ifl. que~t.l · tem.pi i~ 
cui' è. tallto oscurata_ nelle clussr 'dingent1 
la nozionè' dehero .e del 'giusto: 

Ija seré\m 'luce d! quésto lieto avveni­
nierito, riceve trìàggior risalto . dà i sinistri 
bugli ori 'delhi 1 lotta fratricidà _che si guer­
reggia in Oriente; e il" felice esito della 

· Mediilzione pot1tificia tra due grandi po­
tonze occldentlili fa sentire v!emmeglio 
l' impotouza di cui dà doloroso spettacolo 
la diplomazia europea, da due piccoli Stati 

· · orientali derisa e sfidata. 
Il' discorsòJ imperiale di Berlino mette 

·bellamente' io· rilievo i meriti della deci­
. sioner ,papale,, i quali consiston(1 nella 
p/'(mtezza della .decisio11e e nella efficacia 

,deL risultato: due .. cose1 .. a c n i. ,non sono 
ca,rt~me11te avve1,ze la politica e la diplo-
Iaazia ~eLilostri giorni. . . , · 
. · Ognnn:,sa. di quali e' quante .lungaggini 
ab)>OJl~ino. i, 4i,Plomatici, .di, qu~ote forma· 
litiJ, preparatone a,mino dwond~rsi,: cosio: 
chè ben!!, spessq :l'opeçl!!, l~ro . ,q esce : quas1 
d.e,l tut~o in,~ ti lo, P~.~·c.hè ,è ,P.assato. Jl ~~~~­
mento 111 0111 .se ne avev11 lìisop:no; Oom ò 
jnvéce . spJen4i4o e s.~ltitilrè l ese!Dpiu di 
abile e generos~' prònto71lii '?a,to da Leone 
XIII l Eppure; y'.'ha egh 'Sovmoo al 
mondo elia sia òccùp<ito q1ìanto W Polite-' 
fice, 'che· debba come r,ui tltteudere a mi­
glitìia. di affari diversi; che abbia come 

· Luì da rivolgere· lo sguardo ai· bisogni1 alle ·dumuode che gli ~iur:rgouo·'dtt tuttr 
i, popoli delhi term 1 V ha egli Sovrano 

-....... -';" ..................... ~···········································"''''"'''''''' 

un ~ama in ~rofin~ia 
DI 

Ètienne Marcel 

' tradusione di !LDUS. 

Ebbene,·qnesto Sovr(lno ebe piì'.l eli .tutti .o la Germà,ùia soggiurìgeva ~he sciolta. la Ottomana, e lè ammonizioni é le\minaccie. 
ha Iavor~ incessante, riesM .... m . hrevis,si- ,vertenr.a, i due. Stati inna11.erebbero al contro di• coloro··chtl. vl attentano, non fi, ' 

· mo tèrmme • li eomporre una dtvergènza• gra~o dt: At'ubasblàta'le rispetti"~:~ Lega• niscono mai. ·T1a Russia, una volta la gran 
daferita.al suo giitdlzio i' mèntre.Ia diplo~ :~iom. . · , . , . · :nemi611, •si è fatt111 ora;la·pit) r.elante amica/' 
mar-ia enrbpellì' dopo·' mille giri di note e ·L'Imp?rciQl soggiunge alcune ·l(otizie .ed· ha :scagliato f1\lmini<sopra fulmini sulla 
contronote, di riunioni e·•conferenze, è sor- sulla deCisione Papa1e: ·Bulgaria; poco rispettosa verso . ja Porta. 
pv8re0sa1:redl~.lla g,Uérra; _che sUrattava di pre~ <_Essa_· e fa_ vorevole. ai diritti della Spa~ La Prussiatè.comé còsa di•casa. •e molti-· 

· 1 • 1 o l' p 1 , p lilla nell'esercito turco e nella flotta i 
, , La prontezza .della .. decisione è coronata gna soprli è ISO e aro me 6 a aos, am· snoi ufficiali. L' Aust11ia manda , cannoni, 
mirabilmenw dl!ll'eflicacia del.risnltato; li mettendo, per giustificare la sua priorità. fucili e ·munizioni in'·Ser)>ia per· mettere a 
~onfiitto .ispauo~germ~nico era acerbissimo, nel dominio, gli atti dei capi della, spe- freno i bulgari, L'Inghilterra accnrre colle 
masprito.da mllfe circostanze; la guerr~t dizione spaguuola, e non ritenendO èome fiotto, perchù la Grecia non si· ·permetta 
sembrava inevitaWè; la 'forza materiale' valida in diritto internazionale l'occupa- di fat· oltraggio. al Turoo. La. Grecia arma, 
del potente ,Im.·p· ero. tedesco, ·a. iL,tr~dizio- zione di territorii posti sotto la protezione no.n mica per far ontlt al Gmu Sultani!, 

l 1 1 1 •della sovranità di uno Stato, per il . solò 'bb · t b'l' l' l · na e org<1g,10, ,spaguu.9 o . non a~e1ava,no 'fatto che non vi ha-stabilito in'. essi: un s1 ane per ;ns a 11r~ , equi ibrw, rotto 
supporre poSSibile neppur la speranza di dal Principe Alessandro. I Serbi armati 
una concifialliòne. M11 vedete poten~a mi- orgamtmento politico amministrativo~ Senza invad~no h1 Bulgariltl :!PII protestando alla 
rabi!e della forr.lL morale tòstocbè vi si entrare uell'~same degli' ·accordi, che pos- Sublime l'orta la oro devozione fatti 
ricorre! Appena è pronunziata la parola SOiio essere stabiliti dalle due·· potenze, il fJUnsi ·Vindici de' suoi. diritti. I Bulgari 
Mediaziolli!·p(lpille, subito., come per'iu- P1Lpa dichiara,' secondo l'lmparciàl, chè. cbil}màno ·in 11iuto .la Sublime Porta, di­
canto·le tm\ipèste ~i aCillletano,gli animi le manifestazioni.solìmoi del diritto pub• chi.amndosele de.voti servi tori, e. protestando 
si calmano, la speranz11 rinasce

1 
si fa si-. 'blico sono le sole che possano' autorizzare contro. i .Serbi, che invadono il suolo che 

leuzio. E il Papa non lascia ,cna nel si- dominio 0 sovmnità .. Stabiliti' questi prin~ dal Gran 'furco è posseduto. Insomma. in 
!anzio si maturino gli • odii; la sm1 deei~ ci pii generali, lo. decisione ~ontiticia trat· tutto il concerto europeo non si trova uua 
sivne giun.g~ rapida{· prudentis~ima. '1!-iyo:. 'ta .. della risolur.ioue dell'incidente io que- potenza; c.he non. i$p<Jsimi per la. mezza· 
nosca iLdmtto: deg 1 . Spagnuoh, e sugge; stio ne, e ricorda i fatti risultanti dai ne- luna, e tanto ne spasimano che se !or 
risce concessioui:amic.hevoli per la (;tar:. goziati sopra Bomeo 6 Yolo, che riusci- venisse il destro, se ne ftu·ebbel'O un sol 
mania .. E la. potentissima G~rmania si rono' all'accordo stipulato, npo è molto, boccone. 
piega a rico~oscere H .,dirì,tto. dè~li :spa': :tra l Iugh1lterra1 la G~rmanw. e _l~ S,Pa: 
gnuoll, e gl1 orgog!wsr ~p~gn~oh st'"~" 'g~~· ~n ta.l moao veng~no, sodd1~fatt1 1 
spengono a· fal':còncass!Ont: IIL l!'edesclh.: dmttl della Spagna e gh mteressl della . A,NI)RE)A DORIA 
Qual illtro''SHvrano".·mai; ·qual\ tribmiale,' Germania, rimanendo guarentito il com·· 
qì'.lai. guerra) ~ual .Oongreàso avrebbé, .po· mert~io d~ l!' Imp~ro tedesco in dette isole 
tuto ottenere un rrsultato. cosl· pronto; cosi pèr iL suo 'libero esercizio,- senza incagli 
felice? amministrativi, ed accordati alla marineri11. 

Fortunati i popoli, ,se nei conflitti si imperiale i depositi di carbone. per i biso, 
ricorresse sempre . alla ...forza morale im- gni della navigazione. 
mens~ di Colui, che ~ Principe e Padre 
a .Mtlestr.o. ad un .. tempo !, Di ques.to risul· 
tato noi. dobbiamo rall~grilrci è c'ome .ca t~ 
tolici e come italiani, • esultando' di avere 
'in I~eona Xrii uuà splehdi<la gloria .della 
patna nostra, ed uu· Pontefice provVIden­
ziale, èbe aggiunge incomparabili gèmtùe 
alla corona di" benefizi' rimati rlal Oristia-
nesìino a tutto. il mondo. · · 

----·--,-. -~-------.. --~-

IL CUCCO DELL'EUROPA 

Ohi I' avrebbe detto mai che il Gran 
Turco dovesse diventare, il Cucco dell' JJ]ll·, 
rc•pa !1 Quel Gran Tnrc,o che i' Europa 
unita·, ha per se'coli combat:utto cosi acca­
nitauientel Eppure. tutti i tempi vengoM, , 

Ohi fosse Aodréa Doria, I' emulo dei 
Fieschi, l' amniimglio che tenne isl alto il 
vessillo genovese sul Mediterraneo niuno 

• ignora, nè certo a scemarne la glorÌa valse 
1a·,penna irosa dol Guerrazr.i. , 
.. 'l'uttavia; polchè sabato ultimò; dal can­
tiere· della Spezia 'Venne spin:ta 'in mare 
umr nuova nave col nome del grande am­
miraglio ligure, erodiamo opportuno dirne 
q ualehe cosa. . . . 

Andrea Doria incominciò a militare come 
soldato di terra:. a diciott'anni. prese ser­
vizio nella gu!ll·di!> del; Papa; passò quindi 

occhi vermigli, le.cu.i lar~he squame argen- marchese. E mi dispiace da vero di non ;per .l.ui della,figlia diì.qualqhe' 'se~ator~, di 
tate pren<!evano 1 nfless1 .Jlangtantl .della trovarlo ora.- . ·. : , , , . ;:qu~lche deputatq, p ~ln;~enq -almeno di un 
madre peri.~ ~lla}uce del sole cadente. , · . +:- .E~bene1 . venite un di o l'altro, prima riçchissirno pr~priet~)\iO• :E la sign,ora Royan 

- Davvero, s1gnor .Alfred?, Biete tr_oppo . ,d! col~zwne. Allort,1. lo, troverete .~~nz11 dub- 1- ~vr~, diam'!!ltt,: ab,1tt d1 .. seta .. e,4\ velluto, 
buono ... Ma perchè privar v01, del !)ari che l b10, . s.aff~ettò .a· dire . Elena faoeJ;Jdo i!0)1a l c~vaJH, · carroz7,e, e forse u·n palazzo, un 
V?Str~ zio, del prodotto ciell.a VOstra; ,Jiesca l !11"~0 \ID 'cenno leggé~odi.S,ai!J}Ò ~~ g_iovatie; palazzo a ~a_rigi.~. . , , ·. l ' 
d ogg1 ?... Sare.bbe sconvemente da ·parte 11 qua. le, dopo _mo.ltl rtspe. t tOsi. u\.chlm, sco m- l - E noi· m vece ab b. Iarno. Il Prlorato che 
nostra l'ae~ett~r~, mor~orò Maria .. : . , · ~il.r"~ al!fl''svolta. d~l: sentiero. ··:· 1 

: - : · ·~' uria vecchia e .Povera' casa tta i pt•ati e 
-:- A 1n10 ZIO non p1ace punto 1! pesce, · .EleM'all.ora'sl rlvolse;sorprésa·lancora .e.· 1 ·bosbhi ·in. un·pwcol<l' a. ng.olo::dt o~mpagna, 

rispose Alfredo sorriden~o; . e la,; n~stra visibilmente· prtioccùpatil; ' ' · •: ·, · : . , . , ! .osservò M~ria sempre ~orrid~ndo.• Ma non 
.brava , Te~esa entra sub1t<,> ID ~;~g1ta~IO.ne ';-'·E' dire, mor!llorò ·l!lla;'• che: ill).ota1o . ;c'è,, .da l)dc\olo~arsL. pe~,,queàro,, .~~a sicura, 
quando IDI v ed Q prent:lere, 1) pamere.~:Dwe Mmh,ele: Royan, 1! padre .:del , qu~le :,era, El~na. n;tia. ;No t abb11\ma, un buon padre, e 
che getto via il mio te·m· p<>1 e ché ciò,_,c4e mercànte. di •buo_ id_' ossied. eèJ or11 '_n·.più"'rjccl> qtiesto vale' scipr( tutto': 'un iw.mo'd! merito 

·'reco non val nulla per la cucina.' : .. , pu,~rimonio .del nps~rq paese, e waridà"suo' · è d'dnore,"èhe non' potrebbti'tJortate più no· 
· - Ebbene; slg~or _Alfredo, poiché ,siete , ll;Ìpote, ,a :~arigi !. .. ; Com~ ~' fo,rtqnato il . bilmente H nome della, nostra'•fardiglill: .. - E 

•· • Là gi6vanetta a queste parole·si;levò in cosi b~ono, favor!te d1 portare •Il ·bel l'esce , sJ_g\l,o,r. ~lfredo ;, egh sta :~e~ farei u.n ·bel.;·, qu:an.do: qu:eslo: padre 1s11 ~nende· .. bura t\ltro­
'fretta-!i!sciaridoil giornale, venne a· posarsi sul m cuoma. Stefama n•m_ se ne a.v.~ll a. :!)l. aie,_ ! v1agg'9• e. Ufl ~10rno. s~ra:· _padrol\e: dr. url•a va~Vl''~n· ·de.gno_ ".e· buon :mar!fo, vo1 n~n 

· parapetto.della terrazza! è vide allora: giù nel a quanto creq.o, e lo.: acc~t~erà, d1sse, Elena l ·splènctrda fortuna. , ; : · · · , ., . ' avete d t che' lame.ntarvl1 s)goor~na ... Il sl­
s~otiero 1\lfredo, Royan, vestitq-,elel!ante· c~m un .sorrls? ,che, trad!VIl t11ttavm un~·. -'.'Ebl\e~e, -tanto megl!o'·pe~_:·l~t,' reph·c.ò ,g_nor_ A!fre.d_o :R ... O_JI:\n s~.ne .. vada_·_~IJVe vuole 
,D)ente:con,.\ln .Cllpp,ello ?i ,p~glia, ~m.~sim,o tmta leggera dt amarezza. Ma parlavate· di Maria sorrtdeudo. Non ·ct,mentwhtamo, però •Il .spendere 1 suo! scudi.; s1 marJtl quando 
messo l)on,senza, l\rte,sm be1 cap,e!l\ lnondt, mio paor~ ~r. ora. ··Avr~s'te for•e,q. u_alche che·egli h!l.un·b.rutto zio, ilquàle ~ .. mi rito,l''!a_. èuf1_ ·;.v'~~:à)riil/l.ip. ~~sa_,qli~lsiyoglia, le 
Scorgeòtlo Elena

1 
il· g\ovime sorrise con , cosa da d1rgh m nome d1 ·Vostrq z_. 10 ?· sembra almeno - mostra sempre' d'essér · ~ue rlcçhez;e ·gh faMia(\o' buon'pro. ~.,J,uesto 

un: espressione di •gioia non' scompagn11ta da - No; DI,1lla da parte dì, ll!io ~io, ma occupato a contare i su,aL ~cud1,,9 .altrlend·, .. non 'ci riguard'a. 'Accontentia'moci :m quello 
·, • una·' certa -timìdezza·,.r'Egli• fece up ~aiuto per me ... Vorrei sal\1tarlo il signor mar· a fissar l'occhio nell'interno della su.a cassa. .ohe abbiamo, aiutiamoci; '·vogliiìmoci bene. 

profondo.: . . : . .. ' chese. 'Mi sarebbe duro assai" di dbver·par· Piuttosto· ·che avere ·un simile turore,t io N'on··ahbiamo bisogno d1 t milioni per vivere 
..,. 'Oggi, il.tempo.non potrebbe-essere più tire dalla, nostra piccola' città senza essermi p_referisco la mia povertà. E' tanto d<llce, ·,· trauquille.e ·felioi,_EleM. :. 

bello, n<!_n. è,·yerQ,s.ignçrm. id cori). jndò egli ·acéomiatato da lui.· : Elena, possedere un padre come il nostro: . ..,..,Bisogna .ben, che ·Oi. accontentiamo, 
tenendoa1 1! capo scoperto; Non sapendo che - Partire dalla. citta? rip~terotl0 1ad una cost· nooile, cosi pio, cosi generoso, cosi 'ati-: movmorò :UlleniJ.làsciando l'appo~gio che le 
'fare, per passar 'in qualche 'modo! la mia .sol.a voce le due so~elle ~orv . .res_e.,, : . , malo. e rispettat,o da tutt1.,. E, P,_e_ f ,qu··~l' .. p~riva là_.som~i_t.~· .. ~el. ve,cchw-{p,\l.)'icciuolo. 
·giornata, me·rie uscii ·di' buon màttino per - Pur troppo, s1gnorma. Per. constgho che riguarda le riCchezze, spero che la ·mia, : , :.-,Ed ora pensiamo al ndstro pranzo, 

· recarmi ·alla· _pesca .. Di: buon'ora ho fatto di mi~ ~io,, di qui ad otto .giorni me ne v o Elena, UOJl avrà da \nvidiar uul!aJ a· nes;: ::·cori~jn\iò,'·~àfi~: S,e'·uo_n m' _l~g~nno, nost~o 
::colazione .a.:·llrogern .. netrosteria. di Gian a Parlgli· •.. . ' ' SUDO quando sarll diVenuta la Slgno~a"d! ·.padre. 's'avllnz.aUiper l campl'ln_ comragnta 

Qlaqd(o. Ed ora me n~ ritorno, quadtul!que, . - A, ParigU :ripre~e Elena, Dunque Tourguenier. ' , '·ili Blaok. Andiamo a vedere 'se ii' be pesce 
per. dire la verità, 'co11 un bottin9 ben mo- vostro zio v' ha procurato un posto? ,..,. Ma- e so io .se andrò. a vedere. Parigi, dei·' signor· Alfredo è·. giunro a ·tempo per 
desto:· Tra $li altri pesci hò preso ~ùttavia ·..:...~o, signo,rinà:. :Ma ·:mio Zl_o, ~e ,vuo) la. grande, la magnifica citt!d so~Jiirò -\i) lena. Jl?ter 1en~rare tra i pi~tti del nos~ro splen· 
un'bel carpione!' ~e 1e signòrìne· mi,permet" farrn1 erede de1 suo1 bem, e. m1 riCo!ma d1 . -'.E quando .non cl andass1 ·?' M1 p~re il!d•J desmare, ... E poi, durll.nte 11 pranzo, 
teranno, vorrei offrirlo alla vecchili-·f"!tefania, ;·bontà, desidera che ·conosca un po' il mondo· che questo non· torrebbe nulla' alla tua fe- annunzieremo al papà l11 · prossima visita 

. che deve conoscere il modo di. ammannirlo e mi abi_tu\ a vivere nell& capita\e. ·. . -
1 

licità• . , . del nipote del' no t~ io.· . . 
. a dovere.... . , . , - V p1 stete per fare un bel. v1aggw, s1- , - Allorché Alfredo ritornerà da\'Emo E, presa a braccw sua sorella,. mosse oon 

E Alfredo .Royan, preso dalle mani di gnor Alfredo. 1 viaggio, continuò Elena, probabilmente senza lei verso la porta che metteva 'all'entrata 
un. ragazzo un, patiiere, Ìle .sollev<) il coper~ , , -:- Ad .?l!~i,m~do, si~norina, io prover~i , a. ve~ udit~ ~ua sor~lla, in preda ~om'era ai ampia e buia dell'antica ~asa • 

.. 'chio.·l~seiando·.v~\fere 'un. super!Jo ~esce1 _. ·,un. ben' V1Vo .. :rammar10o se· non .. po~essi,, BI!-Ol pen.s1er1iSUO z10, ,è certo, sl',oceuperà' · 
··steso- sopra uno· 'strato •di muschio, dagli· ·prllllll; della 111111 ·partepza,'• salutare il BJgnor ; 'dJ darsllnnp·sposa. QllHa'1 andrà ID tr11ccla l · (Continua) 

', 
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nave1 che si trarr.'l in salvo nel porto più 
vicino. 

sottd le bandiera di Ferdinando Re di 
Napoli; poi, per gli Angioini, difese con 
sommo onore e con. speciale inwlli~enr.a 

. dell'artiglieria la. fort~:?.za di ~oecagughalma 
assediata. .da Oonsalvo di Oordov.iL it•:grnt~ 
Oapita111i : .qniJ!di r~;. co~d~tt!er<j di · Jp<l 
cavalleggen pel·. F1orontmr~ 1n .• R_omag .. ~a 
Ct>ntro Uesare Borgia. .. . • .. · : 
.. -Insomma egli era già un esperto uffi. 
cia.lé di terra I!rima che ritornato in pa· 

. tl'jà1 i Genovesi gli nftidassero il comando 

formazioni sulla sua salute, e narra di aver: nelle faccende dei J)Aicani, .Dhie che nem­
fatto due éscursìonl, aLdue i\lllu~nti del meno ·l'andata della: Russi !l< a Costantino· 
Congo. . · ';' ,, r.· ., ·. · polf:compromettero~~o gl'jnter,~ssi dell'i m-

. Il vàrò dell' Andrra Dot•ia: .ebbe luogo Aggiuòge che il clima del basso {)o n go è_. -pero; austro-ungarico fr, Orierite': 
alla pr~senza del principe .TotnmàM rap- pedsimo, ndiee· che essendogli gi\mt~ notizia; , -----,...---:--:--~ ... ··•0!0"'•' _....,,_..._ ___ ;... 

,presentante dal. ReJ del minlst~o Brio e. d~ll'invio pròssimo d~uné..; spe!lizibne . i tv , . · ·· · · · · ·. · t'J ·· 
a~!!e.atitoritil.,'·civili e militari.· •. · ili!lna colà;. avverte; onde possil'llverproba~}; Oose di Gasa·e varietà 

Alle orè 10,82 il tescovo df Sar7.ttnn.; bllìtà. di riuscita, riominla neces~àrio, ehi: .,.: · ·_:_._ .. _ · · . 
mons. Rossi, in compagni!\ del ministro provvista _di forti capiÌuli e di mezzi pro­
B,rin, .dell' 1\llllliÌI:aglio e di molti. uftleiali pri, nonchè. d'ogni ge~~re ,di trasporto, cioè 

dé1lé loro grilere. . 
benedtsse h!.·nave. · vapori,. buoi, muli,· •!l sini Qcc., ecc.' 

L' Bn~loUoa. t ~mo~tilo · Del , 
S. Eco. :Mdns: ' A.;civescovn'• rtostro ha di· 

.vulg!lto nell'Ar~,i1t?~~~! l'E~oi~l.ion PO!Itilicia 
sultli cristiana coatituz1ono ìÌagli l:!tatl con 

'l& segùéritè Pilsttii'Blè' al Cleto e ·popolo: 

Nei sessanta e più .anni, che .Andrea. 
Alle 10,45 il principe 'rommaso dando Soltanto in questo caso, crede sia posai· 

braccio alli\ ,signorina Acton la. condusse si bile IlV'iare il comme~io !1?11' IÌv.orio,: 
D.ori.n. Oom.andn!l.~~. l~. :~àlero,; ':ge~o~es.l; · 
Ùtt!.lltano della squadra pontlfima, :A:il:lllll· 
mglio di Franci!lo,• Ammirngl~Qler: l' Im-

sul palco innalzato dl. fianco 1\1111 corazzata 
per rompere la solita. bottiglia di vino __ .:_.:_-'--"'-.............. 
spumante. ir.ì'4~:iA. Col cuore fisultlìnte, 0111 COl\ trepida mano, 

I•,. pcmtore e Re' di: Spa~na,. mmir,ag!io 
BQpremo. delle fiot~~-·· CriStiane collegate, 
signoreg~iò i1 1 .·Med~terrane9, JÌlo.lte . delle 
sue glor1ose gll!!~ll appartengono alht stra· 
tog!a combinata di terra.-~ (li .mare: 

Furono 1~ sue azioni. esclusivamente 
· marittime quando: catturò la tlottiglia d.et: 
Oaddali, corsaro nàllè acque, della Pi~nosa, 
quando prese lo bastimenti al :Barba~9ss~ 

· qt\ando comandava la destra nella; batt~­
. glia di Oodimonte,. quando arse ,14 schi­

ra?Mi • barbareschi nel . mare di Sicilia, 
,quando diresse la campagna in cui fn fatt_o 

' .. , ·prigioniero il Dragu. Ed è cer.to che se 
. non· avesse dovuto. obbedire alla· ,tenebrosa 
, politi(lll di Carlo. V, geloso ;dei :Veneziani, 

·nelle acque di .Prevesa·egli avrepbe1 pot(tto 
annientare l!\ flotta ottomana, antiQipando · 
1!11 ·Lepanto . ; · · · ' 

Ma quando attaccò la fòrtezr.à del Faro di 
Genova, quando concorse 'alla vittoiiosa di 
difèsa Marsiglia assediata. dal OontestabUe di 
Borbone, quàudo por la lega di 09goac 
pr~e Tal .. aluona e Orbetello, quaudo .. tolse 
Genova e ·Savona al dominio francese, 
quando .diresse la presll ~di Ooi·one , 
qnrindo •coiriandava la .· :flotta• . nella spedì~ 
Y.ione contro Algeri, qu~ndo prese .parte 
alla conquista: della Goletta, quando .s' hn:. 
patlronl di Africa in Barberia, quando 
'!tssediò~ e prese Sa.n Fiorenzo di Oorsica, 
erano tutte azioni miste· di terra e di n;t.are 
neile quali concorrevano gli eserciti e l,e 
armate. ' . 

Infatti il dominio del mare non è che 
un mezzo al dominio della terra. 

' . Non. dimentichiamo dunque tali e simili 
' precedenti, ai cui ribocca la storia militare 
marittima. 

.' ·Andrea/Doria sullo stendardo generale 
. '1l6t, l!,;ill/.'Presa .di; Tunisi aveva scritto il 

,·. ·nìòtto•:! l'iàs.;.tuas Domine1 demo11stra. 
··mi/ii. ,Ebbene-; la · sua camera coneorre 
splendidamente a dimostrare che il .Dio. 
degli eserciti .e. delle armate è uno solo 
. e che le sue vie sono spess" nello stesso· 
~empo vie di ,terra e ,di mare. 

Alljj 11, èi ndirono i' :P, rimi 'se~nall di 
tromba, e·si conlinciò a togliere 1 primi 
puntélli sorreggenti' l'Amiri!a Doria,. · 

Alle U,l'O venne .. tòlto l' .ultimo p'un­
. t~llo. e quindi .furono ttagilat' ·.i cavi . di· 
r1ltìnuta, · · · ' · · · ·. '· ' 
·• Alle 11,20 precisè la maestosa nave·. si 
,vide',sciv0lare .. d.apprit~a· lentamente, 'poi 
con.molta raptdltà, fliD un momento E)tttrò 
feliéeilìénte nel golfo1 sollèvand'o una:mon· 
tagaa d'ucqua1 fra glt evviva e gli applausi 
di ciréa Ventunila spetbitori entusiasmati. 

I REitiGIOSI FRANOESOANI 
giudicati da uti UO>no di Stato 

NeÙa seduta che la. Gi!mta finanziaria 
della delegazione austriaca tenne nel giorno 
11 _andante parlandosi del bilancio per la 
Bosnia-Erzegovina al. Capitolo .. " Oulto e 
confessioni religiose, • il mìni~tro de ;Kal­
lay ·rilasciò uno splendido attestato di be­
nemerenza ai padri francescani, il quale 
merito.' di essere fatto conosc~re ad onore 
di tutto l' ordine. « La Santa Sede - disse 
< il·ministro - dispone che una ,parte 

·" delle.Jlarrocchie, finora .state amministrate 
· c .esciU$1Valilènte dall' Ordine Francescano1 
• abbia a passare mano mano a. saccrdQtt 
« secolari. Però a dare effetto ad una ·tale 
• disposir.ione mancando il conveniente 
• abile ~ersouale, venne fondato nn • set·u· i· 
« nario (a Trawnik). Per n· momento M te· 
« le parrocchie ~ono ~ucom amminist~~te 
« da. F'rancescam, ed 10. · 11on. posso jJu:.~ 

• •· altro se ·li Oli. c-he. esst corrz~pondoljO a1 
« loro dovet~i co11 pieni~simai sodd·tsfa~ 
• zio11e. d et ·,qot·et·no . . L'Ordine .France§cano 
• si è acquistato da secoli cosi grandi mè· 
« riti. per la popolazJone, ch' esso · Ù' so-· 
« pl'atulto. ~eg~w di. essei'B appòfl.l]iato 
., per tutl.~o 1. nguq.rdt. » . · 

.Il Cardinale Antonio Maria Panebianoo 

. , La .. corazzatu. At~drea 'Doria appartiene · n.'oard: Antonio. Maria Panebi~neb, di 
a !tipo. delle' grandi navi dri' guerra'' m o· cui Ieri il •télegrafo ci annunziò 111. nio~te, 
'derne 'a' 'ridotto centrale. Ess~; venne •'di- nasceva 'in Terranova, diocesi• di ·Piar.r.a' in 
segnata 1d~l .. compianto ' comm,' Mìchelil Sicilia~ ai 13 agosto •1808. Professò la re­

.)sp.ettore de!g~~IO. navale1, sugli stess1 gola ui S. Francesco nell'ordine. dei. Mi-
modelli del· Law·,ia e del .Morosi11i. · nori Oònventuàli, e mercè la sua soda 

!p\'_é,*ilfào\ò l~ itl~~,lfJl\ l)é~ ,80~\!)!Ziarvi, O Va• 
· ·· ·. ..· ~~ra~ilj ,!l'ratcl~,l e D,Ue,tti~.~!Wi . ~i~li, che il 

' 1;3.;~~glb.· · ....:.',lè~'1··.·• .. _i'utenJta' àl Br~-' glorioso Pbntblidè Leb!le Xlll ha·testè In-
d. B • · · ' d dirizzato· 11 tuttd il mondo una nuova l!luci· net,ti! .• .,,olq'gna la,.ant6 ~tròrnb'azzata a n~ 

n,a.'!za p~orposs~ A~Hq. pr~grfssista~ .. n~ll~. ~licn. E,\llta.: per • gaudio, il, Nostro cuore, 
quale a1 prodt!~S~~o Baqcr.rmi e Cl\iroh: •. · perobè• .tale. Enoiclio~; :là ·quale pur: tra t t\\ di 

Facòiamo' 1Ìfazi11 ai .lettori, dei discorsi .un· argomento della•. più ·àltac importilnzll 
pronunoiatL dai due pent11rcbi : sancì pieni della massima delioatezzn, del pili pressante 
delle solite tenH~ezze per le o!assi.la~oratr1ci e, ed nnivllrsale'.''interekÙP,•i'sot•prese il mondo 
agricole, dei aolitl consigli e voti che tulti' intetd ciollii· sua inopiriatrl cortlparsh, e quari· 
sappiaD10' q nello 1.1he valgono in boc911 di tunque toctJbl i ào~eri'~tliù :'intimi'tlell'uomo 
tali chlacchleroòi. ' individuo e d~Jl!ùomo· sociale :dal pi!l po-

Notiamo che il :Baccarini'·trovò modo di tenta monàrila. al •pjllìnbiettò o01iciattolo 
far entrare nel suo discorso una protè'sta dél volgo, dett~l)do' precetti, •·dispensando 
contrp' i nuovi regola\nenti universjtarji, consigli, iilu.~inahdo'gfi· fllu~i;' roft'orzando 
tanto' per• soflìare·nel fuoco. Parlò uu poco i deboli,'deprimend? i superbi; s'volando gli 
anchè di politica ~sterna·e' pur augurando 'i'ntriglii,. dièsip.11ndo 'l~ ,maccbillri'zioni. dei 
lunga· pao~' all'Italia, 11n~rtl.i governunti ·.tri_s.\i,_· ._aMitll. ~.d.o'_i_ji_~~dii. 'p.·i·ù .. s.'icuri per 
di, attendere. nlla qulstio~!l !)rientale percbè ctira~e )(pi~gliri;' s{l'na~~- .i. morbi, .'arresto re 
l'It11lia non può _rimanere estranea a qual- lrr: Cl•rrnzione èhpnìn:acci~ di, soipgliere la. 
elusi n1o.ri111ento in 1\lurqpa; dovendo difen· ~oçieià, ptjre U!ndò per .çgni pa,rte 11 conse­
dersi e completarai lungo la criniera delle giiire .i!: auo ~ne q~n t~le el,evatez.z.a di viste. 
Alpi. e lungo i due mari che sono. suoi con. tille praoisione 'di concetti; ilon tale se­
pol01oni. · . li~iÌ~ di Ìlrgòmenti, çòo tale l~oid~,zza, sem· 

,Cairoli, manco . a. dil'lo, si dichiarò pie-· , P)!~ità e tranqU.illn mitezza· d1 eloquio, che 
namente .solidale col 'Baccarini. .gli stessi suoi. più arrab!Jiati nemici, sotto 

Dalle .chiaccbierlol si passò. ai fatti. LI\ :le stre~te, ollde si sentono a•.viuaere, non 
sera, timto, per .non .filr torto agli· usi, i de·· possono ohi ,per l'una .chi .per ai tra guisa 
mocratici per' megliu int~ndersi sul da_ farsi nun ricnnosoere la superiorità, la ,coD1pren­
a sollievo 'del pòvero· popolo da<essi svlsc.e• sivitò,.di mente dell'• Uomo ammirabile, che 
ratameòte rimato, esi· adunarono 8 banchritto · • paclrone, come .a 'd ira, •del campo, i colla po• 
che «è' riuscito benissimo • dice un teìè ... lenza di sintesi pari. la quella•• del!' analisi, 

or coll'una• or coll'altra· stritola ·gigante la 
butbMzosa parv!•nza, e dissipa co01e fulgido 
sòle la neqbia.· del ·vuoto orgoglio di qua' 

gralnma;· 
. :Napoli- Fu 'ar'restil.to certo Loma· 

.ato ;impieg~.to .ljlella, !nt~!Jdenzti _delle finanze 
e li\ i\, BPl'licat,? !II)'I)!Ii9iO, .p~nsioni.. . .• 

Egi( ha. sottratto. più .di 100,000 .. lire 
dando per vivi 01olti ·•impiegati· che erano 
morti. ' 

Hi 'suppone eh~ debba avere· un c001plice 
fra. gli iuipiegati della sezione; di 'Pandino: 
J?~iÌC:;~;/~ Venne:ptJ.IÌ~H~~ta d:~li~ 

C01·t~. Supre.01a d1 Oassaz'tono d1 Homa··la 
sentel)zà, per, effetto della q_~aJè· l'lstjtul(\. 
delle Dame di'l l:!acro Cuore di':Pirdrlva.1 non 
e.!se~do 'ùna 'Corporazjòne;··:nà. ho'a Congre­
gaz.ion~,-xeligios~,. ·ma. uri !stitùt9}i edu9a~ 
zione, non può .. esse.re. _appres '. dal DJ.m,a- . 
nio dello l:!tato .agli effutti. a .. u~ soppres­
sione . 
Roma- u· supériore ''&l convento 

d'Aracoèli h~ ·p••oteatato conlt·o lò srr•atto 
intimato a,i suoi religiosi,. 

. ta11ti, che. oggHll nell' iinjiotente'empietà dei 
·'[oro CÒ~slgli' .. Bf' Ì\rgÌlllÌODtlÌ!JC( 'd' iUfraogere' 
p'e~ sempre i vincoli; dnde · lltiòmq è legato 
vei·s6 Dlò, verso". sà . Messo; 'ver«o i suoi si· 

•.u ·n sud-seafo,è•d'acciaio misura fra le pietà e straordinaria dottrina, ·occupò le 
' perpendicolanlJna lunghei?A''di 100 metri p~ime cariche nell'Ordinò e resse con 
, ~r I9,~P.'"di l~tghe~za, al\ezza.~p~tri 11;2?,, 'somma lode 'il Oollegio di S. Bonaventura 
. ,C~Il .uno sp'easore .d t corazza di ·4~ centi".' in Ronut .. •La S~tntil Sede, facendo calcolo 
: metri; che ·è il massimo finota adot~~to 'd~ll~ bellissinle tloti dell'illustre figliuolò 

,, i' d!ll!EL prh'(l!l~il) marl!te;, ·,. . ' • · . . f\1 S; ~ral)cescp, .se~pe tra1:ne tesorò ,a 1, 
Il suo dislocamento e·.di 10. mila ton- '. va.lit~gg.jo, ;della .. soc1età;"., _a g. loria d. ella 

ESTEE,.C> 

··in H i, sprofiJridando{ ,s& fosse· possibile, nel 
c~os delia.' conftisiiirie' l' Ìnter~ socl.età. Oh si 
verarlientè, 'i':EocicUcil di' Leon;e Xlll che 
c~D1i'nèiiì.'' '!mm~r'tq!~.:l),di. ?l.tisei-'fntis opus, 
aq.tto la. dàt11, 1del il.r~llio giomp. ~el corrente 
Nciverrilire,· s1illa .Cristiana co$tiiusione de· 
g/i. 8/ati, ~o~.',pu,ò. 'i\on '1unond.~re di esul· 
.tapza.;e di gl\u~ìoiil·cnò~e dLi!r·:.Cattolic", 
obe, ric.ouoscendo,. sr,10pre n.eii9.,Parola del 
P~pa ·insegn!\nte la.. Parola ,di Jlio qualun­
que .SÌ!\ .la' for.ma,ond~'·vi.ene esprèpso, vegga 
insieme nella stessa su;l forinà quell'esterno 
èplendOra: di"n1ir<~b!.l~ <:éptessloiiiçcbe nbbn· 
glia cl!lhi·. silll'''m~ils\à' ed .!~elevatezza gli 
stessi nemici, e li costringe ooutro voglia a 
c.oofessare che l'Uomo 'ob.e· · pàtla di tal 
guisa ha qualche cosa di :. sìngo!a,re, ed nn· 
cb(qq~sid~rnt? ··:uu:J.~'1aiJie~.te;'si ':manifesta 

·, (àe~ri.o;. atnù~~uto, ;c,len,- vqoe; •i)lfaliibile di 
L "Dio: D'Ile avvenimébtf a:'pòèa>dlstanza, seb· 

bene di 'gen~re diverso, conducono necessa­
.•:i!'~el\te lll.ll,s~~·~.~ .qo.~)h/ti~ione: la invo­
.cata med1azrone d1 Leo'ne XIII fra la Ger· 
mani~> e-la Spa11na, I~> sua Enciclica sulla 
Cristiana èostitu~ionll degli c'Siati, 

·'" ;• nellate; e·riceverà una macchfna,a super• Ohie~~,-ad Jlnoie del.l'L!idine.· 'Difatti. il 
fi~ie .M~de11sata, l~. ~vale svilupJlerà da! Sommo P9nt.:Pi(), IX elesse)! Panebiancò 

'

.,,, ,. 1 dJagramma dell'mdl~atore UUJI; •forza 'di' :.a Consultore. della Su!>rema Universale 
.~ l,O,,"!il~ .c~va,lJi1 i,mprime.~'do ~Il~ 'llaye'~na Inquisizione, de !la·· Oòhgregaziòne degli 

. ,, .· .::! f~~~~~~:·~~l) ~~~enore ,alle }8 ~~!gli~, • :!l': .. ~fc~~\~~~~~Iesl~~j~fles~rub~~l:J~~l;n s!~~: 
Qtiestlli •potente . nave . da .guerra;. avrà · ·r~~d~~e. ~e~oit!ati s~~Yi~~jlla ''O,~iosa ~olia 

·. soltanto 4'·Cannoni' di·.,grossissimo calibro• .. spa,emmente dottr1na ~ Prtid~hza:)Pio IX, 
cbe'.saranno · uguali 'il1·' pot.enza · ·a quelli a dimostrare la sua. gmt1tudme(· a di. 27 

' ::.d~l' Du1·uo,. ma pesera.nno assai meno
1 

s~tt~mbre l$611 .creàva Oardiua e il ,l'a· 
)oceh.è è· g. ranqe··· _van.~agg.to J!ermètten_do _dr · nebmnco, coi titolo .di.. S,. Girolamo degli 

ilQ,ticare quiggior.'qu'antità dJ' combustibile Schiavoni, che dimetteva U di~embre dello 
, qtiina(. allill~ata a piAJu~ghe , ri~vig~zi~ni stesso anno 11er passare a quèllo dei santi 
s~nr.a tecç[lr po~to,. . , . , , . Xli A posto h; ' · ·· • 
. Oltre• delle due grandi machine< . mo­

tr.ici ver fare, :agire le due ~liebe• gemelle 
· dr cut è ·mumta; , ve ne saranno altre sp'ij .. 
. cia!iper stllpare' )'àncora1 alzarli le lancie, 

. : 'ça~ic~re le. gro~se artiglierie,. a per il . ma-, 
nég.~io q~~.)illi?ttè. Av.rà · d~e l)ar~~e. ~­

.vapore, se1 .IanCJe, usuah .per 11. serv1z10 d1 
bordol . due sa!V'agent\1 ed una liarca toi·.: 
pedimera atta a lanciare i .siluri e capace 

·di uml velocità di 22 miglia all' ora. 
L' ·interno è costrutto sul sistema cel· 

"lnlitrè, che p!\re il più razionàle per ripa· 
, rl!r~f~ d~t.i fulmi~ei effetti delle. torpedim, o 

·, ; !lr ,un )lrto subit.l\qeo contro una seccl\ od 
uuo scoglio. l{acqu~~,in tal modo entran~ 
do nello scqmparthmiuto dove avveririe 
rurto non può illVIIdara il resto della 

•, . ' . 

, qove1.'no, e Parlatn~nto . 
Notizie div'erse 

L'Italia Militare annun~i11 ·ohe· Il mini­
. etro RicÒtti,_ i'!' seguito ,Ìiljlarere· dalle, au· 
torità militari ·.'·superiori ·e.' degli ufficiali 
$~ner11li d1 çavalleria, ha rinuniiato al· P.ro· 
getto di ridurre' la 'ferma nell.'arin'n. di ca· 
vallerh. 
. ;:Al 01inj~tro ~ella marina giunse una 

1~\tera di Mf\searj dal O~ngo. . . 
MMs~ri dà, ooo q,uee~ Mt~ra, buone io· 

Francia· 
A Toloso. il O~m~nda~ta · doÌ nono corpo 

di ·armata, ha diramata:·nna.oritlnan~a con. 
èui stabilisce che si d~bbà jascliir, libera 1~. 
do!Uenica tànto flgli qflìciu!i';qulinto oi;sol· 
,dati _perchè· possano' compieçe i loro doveri 
religiosi; ~ , ' . 

·Le .riviste,·che si• s~leano far·o la domeni­
ca, sono• trasferite ai. lunedi. 

Cosl.in PI·anoia. E in Ita!in.! 

Esulta dunque il Nostro cuore, e ~ila 
,Nq~~r~ .. as]lllanza. risprJ141l. C!'!rtamente la 

· .. vostra, 'o ,.Venerap\li · Fr)lteJJi ",<l Iliiettissi01i 
-Figli;.·~ Ma mentr~ ,:per• tale i annunzio 
esuitìl. il ,òudrè,i ci ·trema ·l~"0111no. SI, ci 

.:.;. 11 ministero ·presentò un 1ilsegno dl trema l~ mai\ò ")Jilr sà.crò'ribrezzo. E potre• 
legge per autorizzare l« spesa di 7a milioni Dl0 1~\i,i/ se!!z~, 'un: {op~~~~nsl!Ìiò' timore di 
pelTonclii~o per l'anno ,1886 e di quattro l!l!a,sta~~ ,Qn ,(!.oouiJien~o c!i~l.!lr~~ioso tentare 
miliRri.l p~l Madagascar pel prim<> !rime-· -!li compenrli6r~i' q.uesta mirab.ile Enciclica l 
str~ dell'anno stesso. Doy~emo Noi apiegarv~l~.a parte•a parte 1 

Ad ista'nza di :Sert si decisé .di sott1>porre Nè .. l.']lna.c,oa.a,_' .. lièT.alt.··~.; o;_v,!merabili Fratelli 
il progètto ilrl una 'Comn1issione di' trenta- e d il~.tyis~!P1~.,~WP~;~~E~,t·~~~i~f~ulla ba di ri­
tre membri;· L: interpellanza .dei' radioa:li fu · dop~all.~8-!, ~111 ,1\el)l\Wfietlr, sta. nelle parole . 
differita. · · . . : ·· . · · · · Qpm.p~lr.di11~e, 1q ·'!IJ~Mo .. èasq. sarebb~ lo 

. stesso che:~'ometjere. qtilli;e là·quaicuna delle 
coM,• •che p_ure::ii"Pap!\ ··vo!le: espri01ere; 

Il generale Hay~Jiièrle scrive al Peiter 'spieg!ii,e''àarébhé' ·i n'utile.- jiercM è tanto 
Lloyil una letter!l i_n c11i !lioe che si_ deve. ,~ili!!~' e .li,ln,~ì~fl~. ~~roJ.~ .. ·;. ilhè:juò essere 
~:~ppoggiare. la . cesaiona. ~i .Viddjop.' !111!1 ./n~e.sa,.da JlUII' jliB'!t~ .. a.l\~!Je; .lll~I)P che me· 
Serbia,. ma non si deve parò o~teggiare ;dioore, . ..: L·: . · . . .. , 
troppo la -Bulgaria. per :non .perdere i, risnl· Noi dunque ·.•abbiamo· :giudicato n1igliot 
tati dei oonvegnl di Skiernewice e Krem- par~ito ristampar,e l'. Eo0rolica mandarne 
sier. . . . ' . • .. . . ·' . copia ti_ ~oi.-''V•nert~bili' P'arrocbi ed Illiri 

Del resto all',A;!!str\!i, ~acoùilo lq H9ymerle, , ~a.~~I,do,\f in, ~l!rli1 'di,4!lim,è,.'àflin.ohè la leg· 
JDIIDO!IDO i motivi p~~ lm!llieo!Jiarpi, troppo . giat,e .in Vllfil .bran.i J)e)J~ Feste, . spieg!lodo 



vanzasi verso Tzaribrod. Sulla frontiera 
vrebbe fatto parecchie migliaia di prigio• 

·nieri. 
· E' probabile che i bulgari concentrati a 
.Slivmtza marcino avanti. 

Il principe è partito con· uno squadrone 
di oafalletja· per delle ricognizioni. 

PiM~o~~(go 12 - La maggio~ .parte dei 
giornali :s_alutano con. gioia i suocessi dei 
bulgat; • 

. ~M;i?lll :22 ....;.• Tli~te )e difficòltà tra la 
Francia e la China aono appianate. Il pie· 
nipotenzlario francese torna a . l'ientsin .. per 

'rlpr!indere i nPgozlati còn Li-bung~ch'àng. 
, .. , ,'' '~,,; 

JN"C>"Jt'"XZXE:I :OX ·EIC>:R.$4. 
2~ novembre •1885 

Rend. lt. 6 Oro eod. llur1lo 1!85 da'L, 06.50,& L. 1itl41 
Id. td. l renn, 1886 da JJ u.1a a L. u.~:\ 

&end, au.tr la earta da. F. i1.90 & li'. l:.too 
..• 14 ,. . }n &r(ont. da r. 82.10 a F' 12.4• 

:l~èo~~ie \an~tr. :: t :g~:=: t~.:::.:: 
OARLO M ORO, gerente t•esponsabile 

.; 100 Viglietti da. visita. l 
·~ 11 una riga . lire 1,- S 
'i!1 a due righe . « 1,50 !!l 
eu a tre righe . <~~: 2,- S' 
.S Le apeae poata.U • earCoo del (lommftteuU, ~ 
E I: ? Rivolgersi alla Tipografia del -
,:: Patronato in Via dei Gorghi a !;-

S. Spirito - Udine. 

IL 

Str~lic Fnrlan 
DI 

OELES'.l' PLAIN 

pei1SS6 

"Ve:nd.es:t. a. ce:n:t. U5 

Provar·e l'estratto carne 
Pisouis e si abbandonerà senza dub­
bio qUalunque estratto.· 

DeposHarìa presso il Veneto la "Ditta 

L.. El. co~x 
In Udine Rappresentanti Si'gg, Bosero 

e Sandri - Via Posta N. 22, 
V"rona portici di Piazza. Brà N. 26-

Vendita p1•esso tutti i ·aaluma.i e droghie1·i 

Ai Rov. Parrochi o Fabbricì~ri 
La sottoscrita bitta, venuta nella deter· 

minazione di essicare il ~rop\q• , maggazino 
' di. cerarie, è disposta a vendere tutto' . ciò 
che tiene in care lavorata, ·tanto a pronta 
cassa, quanto sopra accettazine aètre mesi 
eli .al prezzo di puro costo, basato sulle fa t· 
iiìre' d' acquisto. , · . · , . 

N ella speranza dl e88ere onorata di lòro 
·· a.mbiti çomandi, ~on distinta stjma. 

BosERO E SANDRI. 

PASTIGLI~. D~·$TEFANI 




